
ALLEGATO 1 

Regolamento interno del plesso di Ales  

Scuola primaria di Ales  

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

RICHIAMATA la normativa prevista nel Documento del Regolamento di Istituto;  

CONSIDERATO quanto stabilito in sede di riunione tra le figure del RSPP, il Medico competente 

e la Dirigente Scolastica e il Personale docente di Ales, avvenuto in data 8 Settembre 2021 in modalità 

a distanza tramite piattaforma G- Suite, MEET;  

ESAMINATO quanto previsto nel documento di integrazione del Regolamento e nel Protocollo di 

Sicurezza dell’Istituto, prot. nr.5034 del 03 settembre 2020 e nelle more della sua integrazione, 

 

DELIBERA 

Art. 1 - Regole generali. 

1. A tutte le alunne e a tutti gli alunni è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a 

scuola, nonché nelle fasi di ingresso e di uscita, di:  

a) indossare la mascherina chirurgica (non idonea quella di comunità):  

• durante gli spostamenti all’interno dell’aula;  

• durante gli spostamenti, individuali e di gruppo, all’interno dell’edificio scolastico;  

• durante tutti quei momenti in cui non risulta possibile garantire il distanziamento di un 

metro tra gli alunni. 

     2.  Per tutta la durata della loro permanenza a scuola, nonché nelle fasi di ingresso e di uscita, tutte 

le alunne e tutti gli alunni sono tenuti a: 

a)  rispettare una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione statica che 

dinamica) qualora logisticamente possibile e a mantenere la distanza di due metri tra i banchi 

e la cattedra del docente; 

b) provvedere in maniera ripetuta e regolare all’igiene delle mani con gel igienizzante (tramite 

i dispenser collocati all’interno dell’edificio e/o un piccolo flacone di gel disinfettante che 

si suggerisce in dotazione a ciascun alunno) o lavarle con acqua e sapone in particolare: 

• prima di accedere alle aule e ai laboratori,  

• prima e dopo aver fatto uso del pennarello per le esercitazioni alla lavagna,  

• prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici, 

• prima e dopo aver mangiato,  

• dopo aver buttato il fazzoletto.   

3. L’aereazione periodica dei locali è garantita ogni ora per almeno 13 -14 minuti, compresi i 

corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e 

gli ambienti di servizio. Tale riferimento deve tuttavia essere conciliato con l’esigenza di non 

creare situazioni di discomfort, di esposizione a correnti d’aria e/o a basse temperature, 



nonché con l’esigenza di non creare situazioni di pericolo. Per le aule didattiche si precisa 

che:  

• ove le condizioni meteorologiche lo consentano, le finestre vengono tenute aperte per il tempo 

sopra specificato; in caso non sia possibile una sicura apertura di tutte le finestre, a causa della 

disposizione dei banchi nelle aule, viene proporzionalmente aumentato il tempo di apertura;  

• ove le condizioni metereologiche o motivi di sorveglianza non consentano l’apertura delle 

finestre per tempi prolungati, si compensa la mancata apertura delle stesse tenendo aperta la 

porta dell’ambiente sull’andito/corridoio.  

 

Art. 2 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola. 

 

1. Sono vietati l’accesso e la permanenza negli edifici scolastici ai soggetti con sintomatologia 

respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C. È fatto obbligo di rimanere al proprio 

domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di chiamare 

il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. È fatto altresì divieto di fare ingresso o di 

permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo stabilite dalle Autorità sanitarie competenti.  

2. La Scuola dispone di termometri e, in qualsiasi momento, può farne uso per monitorare le 

situazioni dubbie.   

3. L’ingresso a scuola di alunne, alunni e lavoratori già risultati positivi al virus SARS-CoV-2 

deve essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola 

(oric82100n@istruzione.it) della certificazione medica che attesta la negativizzazione del 

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di Prevenzione territoriale 

di competenza. 

 

Art. 3 - Il ruolo delle alunne e degli alunni.  

 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da virus SARS-CoV-2, l’intera 

comunità scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza.  

2. Alle alunne e agli alunni è fatto obbligo di:  

• osservare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i compagni di scuola di 

tutte le norme previste dal Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del virus SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

• comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di sintomi riferibili al COVID-19 per 

permettere l’attuazione del protocollo di sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di 

massa;  

• collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le 

compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche nel rispetto del diritto 

all’apprendimento di tutti e del regolamento dell’Istituto. 

Art. 4 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche.  

1. La scuola primaria di Ales è suddivisa in due padiglioni che comprendono, ciascuno, un 

numero variabile di aule didattiche al fine di gestire in maniera più efficace l’applicazione delle 

misure di sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti in caso di 
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contagio accertato dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare. A ciascun settore 

sono assegnati dei canali di ingresso e uscita, indicati da apposita segnaletica orizzontale e 

verticale, attraverso i quali le alunne e gli alunni delle rispettive classi devono transitare durante 

le suddette operazioni. 

2. Alle alunne e agli alunni è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l’aula 

assegnata alla propria classe verso altri settori durante tutta la loro permanenza all’interno degli 

edifici della scuola, tranne quando devono recarsi, sempre rispettando il distanziamento fisico 

e i sensi di marcia indicati nella segnaletica, e indossando la mascherina chirurgica:  

• in uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni con la 

propria classe, solo se accompagnati dall’insegnante o dal collaboratore scolastico; 

• ai servizi igienici se non presenti all’interno del proprio settore. 

Art. 5 - Operazioni di ingresso degli alunni per le lezioni. 

1. Per il tempo di attesa che precede il suono della prima campanella, deve essere posta 

particolare attenzione al verificarsi di possibili assembramenti. 

2. L’arrivo degli autobus è previsto alla fermata di Via Gramsci per le ore 8.25. È prevista 

un’unica direzione di ingresso dal Cancello sito nella medesima Via, come da planimetria. 

Sotto la sorveglianza del Personale del mezzo (Assistenti), agli alunni sarà richiesto di 

scendere uno alla volta e di incanalarsi verso l’ingresso previsto in maniera ordinata.  

3. Gli alunni si avviano verso la classe di appartenenza in maniera ordinata, dove i loro 

insegnanti li attendono dalle ore 8.25.  

4. Il personale in servizio alla prima ora attende l’arrivo delle alunne e degli alunni in classe e 

consegna il nuovo dispositivo di protezione individuale, che deve essere indossato davanti al 

docente e per tutta la durata della permanenza a scuola.  La mascherina appena sostituita deve 

essere posta dall’alunno in una bustina sigillata dentro lo zaino.  

5. Le felpe e/o i giubbotti nonché altro abbigliamento invernale vanno depositati sulla sedia.  

6. Le lezioni hanno inizio alle ore 8.35.  

7. In caso di condizioni meteorologiche avverse, al suono della campanella le alunne e gli alunni 

devono avviarsi in fila indiana verso l’ingresso assegnato alla propria classe.   

Art. 6 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche. 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e nota. 

Durante lo svolgimento delle attività didattiche, alle alunne, agli alunni e agli insegnanti è 

raccomandato di mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle 

aule, nei laboratori e negli ambienti scolastici. Per quanto riguarda le attività di Educazione 

fisica è stabilito quanto segue:  

- In Zona bianca: se all’aperto, non è previsto l’uso di dispositivi di protezione per gli 

studenti, salvo il distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività 

da svolgere al chiuso, è richiesta l’adeguata aerazione dei locali. Le attività di squadra sono 

possibili ma, specialmente al chiuso, devono essere privilegiate le attività individuali. 

- In Zona gialla e arancione: se all’aperto, non è previsto l’uso di dispositivi di protezione 

per gli studenti, salvo il distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse 

attività da svolgere al chiuso, è richiesta l’adeguata aerazione dei locali. Devono essere 

privilegiate solamente le attività individuali. 



2. Laddove l’edificio scolastico sia provvisto di spazi all’aperto ed interni alla Scuola (giardino, 

cortile, campetto), nei limiti delle disponibilità, gli insegnanti sono invitati a farne uso per lo 

svolgimento delle lezioni o delle attività.  

3. Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti 

locali e/o i titolari della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di detti 

locali. Con specifica convenzione devono essere definite le responsabilità delle pulizie e della 

sorveglianza di detti locali e dei piani di sicurezza. Con riferimento alla possibilità di consentire 

l’utilizzo dei locali scolastici, come le palestre, da parte di soggetti esterni, le precauzioni 

prevedono di limitare l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente per la realizzazione di 

attività didattiche. In caso di utilizzo da parte di soggetti esterni, considerabile solo in zona 

bianca, dovrà essere assicurato il rispetto delle disposizioni previste dal decreto n. 111/2021, 

nonché un’adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. Tale limitazione risulta più 

stringente in caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli.  

4. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate le aree didattiche 

entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, la Lavagna Interattiva Multimediale, e gli 

altri strumenti didattici di uso comune, delimitata da una distanza minima di 2 metri dal 

docente agli alunni seduti ai primi banchi. Il corretto posizionamento dei banchi è indicato da 

adesivi segnalatori posti sul pavimento. Non è consentito all’insegnante disciplinare prendere 

posto staticamente tra le alunne e gli alunni. 

5. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori 

di posizione, gli insegnanti, le alunne e gli alunni sono tenuti al rispetto delle regole anti - 

Covid. 

6. Durante il tragitto a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, musei e 

altri luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, le alunne, gli alunni e gli 

insegnanti devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa 

vigente in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso 

e all’aperto. 

Art. 7 - Accesso ai servizi igienici. 

1. Al fine di ridurre al minimo la presenza contemporanea di più persone nei servizi igienici a 

ciascun gruppo classe viene destinato un orario stabilito per ciascuna ora lezione (tranne la 

prima), secondo la modalità seguente:  

PADIGLIONE A 

- Primo quarto d’ora: CLASSE 1ª A;  

- Secondo quarto d’ora: CLASSE 3ª A;  

- Terzo quarto d’ora: CLASSE 4ª A.  

 

PADIGLIONE B 

- Primo quarto d’ora: CLASSE 2ª A;  

- Secondo quarto d’ora: CLASSE 5ª A 

 

2. In caso di necessità al di fuori dell’orario stabilito per ciascun gruppo classe, l’insegnante può 

accordare il permesso di recarsi nei servizi igienici, previa verifica di non assembramento nei 

locali.  



3. Durante gli ultimi quindici minuti di ogni ora l’accesso ai servizi igienici non è consentito al 

fine di garantire la pulizia dei locali.   

4. Durante l’intervallo l’accesso ai servizi igienici è consentito solo se la consumazione della 

merenda avviene in aula.  

5. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno pulito e in perfetto ordine. Prima 

di uscire, lava le mani con acqua e sapone e infine o si disinfetta le mani con gel igienizzante.   

6. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente puliti e in ordine, ha cura di segnalare subito 

il problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici i quali provvederanno 

tempestivamente a risolverlo.  

Art. 8 – Intervallo. 

1. Durante l’intervallo, laddove le condizioni meteorologiche non lo permettano, le alunne e gli 

restano in aula al loro posto indossando la mascherina chirurgica, che è consentito togliere solo 

per il tempo necessario per consumare la merenda o le bevande non gasate.  

2. Durante l’intervallo, laddove le condizioni atmosferiche lo permettano e a discrezione del 

docente in servizio, è possibile consumare la propria merenda all’aperto, ogni classe nei  settori 

precedentemente individuati dai docenti, purché si mantenga una distanza interpersonale di 

almeno due metri.   

3. Non sono consentiti momenti conviviali e di consumazione collettiva di cibi neanche in 

occasione di particolari ricorrenze e festività. 

 

Art. 9 - Operazioni di uscita degli alunni dalle lezioni. 

 

1. Le lezioni terminano alle ore 13.20 con l’orario provvisorio (antimeridiano), alle ore 16.20 con 

l’orario definitivo (pomeridiano). 

2. Alle alunne e agli alunni è richiesto di ritirare tutti i propri materiali e rimanere in attesa del 

proprio turno di uscita.  

3. Gli alunni pendolari lasceranno l’edificio scolastico 5 minuti prima degli alunni residenti. 

L’ordine di uscita avviene tramite gruppi di provenienza delle alunne e degli alunni, secondo 

l’ordine di arrivo degli assistenti degli scuolabus 

4. Le operazioni di uscita seguono, sostanzialmente, le regole di un’evacuazione ordinata entro 

la quale le alunne e gli alunni devono rispettare il distanziamento fisico. Fermo restando il 

rispetto delle regole generali, durante le fasi di uscita le alunne e gli alunni mantengono la 

mascherina chirurgica sino al momento in cui varcano il cancello del plesso.   

5. Seguendo lo stesso percorso previsto per l’ingresso, gli alunni raggiungono, senza soste o 

pause, lo scuolabus per il proprio paese o il mezzo del proprio genitore oppure si avviano a 

piedi verso la propria casa seguendo l’ordine di uscita che viene indicato quotidianamente dai 

collaboratori scolastici.  

6. Le operazioni di uscita si concludono alle ore 13.30, sotto la vigilanza dei collaboratori e dei 

docenti in servizio all’ultima ora.   

Art. 10 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto. 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che 

suggeriscano una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia alla 

Dirigente o a uno dei suoi collaboratori, deve essere immediatamente accompagnata all’interno 



di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza e si deve provvedere al suo 

immediato rientro al proprio domicilio, per poi seguire il percorso previsto dalla norma vigente 

per la gestione di qualsiasi caso sospetto, ovvero contattare il proprio medico di medicina 

generale o pediatra di libera scelta. Nel caso i sintomi riguardino un’alunna o un alunno, il 

personale incaricato alla sua vigilanza deve mantenere una distanza minima di 2 metri. 

2. Nel caso i sintomi riguardino un’alunna o un alunno, la Scuola convoca a tale scopo un genitore 

o una persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale. 

Inoltre, la Scuola avverte le autorità sanitarie competenti o i numeri di emergenza per il 

COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

3. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare sia per la riammissione a 

scuola secondo l’iter procedurale vigente.  

4. La presenza di un caso confermato determina l’attivazione da parte della Scuola, nella persona 

della Dirigente, di un monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in raccordo con 

il Dipartimento di prevenzione territoriale al fine di identificare precocemente la comparsa di 

possibili altri casi. In tale situazione, l’Autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le 

misure ritenute idonee.  

 

Art. 11 – Ulteriori spazi interni all’Istituto. 

1. Come quanto descritto nel Documento di Integrazione del Regolamento di Istituto, la sede è 

dotata di due Aule COVID, site nei padiglioni A e B, e di una aula libera (Padiglione B) che 

potrà essere utilizzate per attività di recupero a piccoli gruppi di alunni e alunne e /o per 

eventuali incontri tra la Dirigente Scolastica e la componente genitoriale.  

2. Non è previsto l’uso della biblioteca per il corrente Anno Scolastico.  


